
còri forza la tendenza
a dimissioni precoci
dall'ospedale (soprat
tutto di persone anzia
ne con malattie croni-
che) senza che a livello
domiciliare sia effetti
vamente presente un
servizio capace di
rispondere ai bisogni
della persona malata".
Perché tutto questo
accada è necessario
costruire una rete
d'interventi che ponga
no la persona al centro

dell'attenzione ma soprattutto
occorre riconoscere che le leggi
nazionali e regionali ci sono,
ricorda il presidente del Comitato
circoscrizione autonoma Torre a
Mare, ed anche "buone, ma i ser
vizi che prevedono", dice, "non
esistono...e devono essere orga
nizzati e portati a termine".

CMor.

grave., di riabilitarsi all'interno
delle mura domestiche con un
notevole vantaggio psicofisico.

"Ma  questo",  continua
Pugliese, "è possibile solo se si è
in presenza di un effettivo servi
zio di cure domiciliari, non con
trabbandando per esso qualche
prestazione effettuata a domici
lio. Deve anzi essere respinta

r

- "V

i  f.

Cure domiciliari e
riabilitazione in alter
nativa alla degenza
ospedaliera, un teina
di grande attualità su
cui richiama l'attenzio
ne il presidente del
Comitato circoscrizio
ne  autonoma  e
Municipio metropolita
no  Torre a Mare,
Enzo Pugliese.

"EV evidente", dice
Pugliese, "non sempre
è possibile curare in
casa ma certamente, e
alcune esperienze italiane lo
dimostrano, è possibile chiedere
risultati insperati con notevole
riduzione sia deirospedalizzazio-
ne che residenzialità".

L'evoluzione permetterebbe un
grande passo in avanti consen
tendo sia alle strutture ospeda
liere di alleggerire il proprio cari
co umano sia, al malato non

iposta del presidente del Comitato circoscrizione autonoma di Torre a Mare

ure domiciliari, valida alternativa
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